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QUOT]D]ANO D']NFORMAZIONE FONDATO NEL 1862

In vetrinq rose della Belle époque
ERCOLANO, Rose antiche, risalenti al-
la fine delÌ'800, proflÌmate e crcsciute in
natura senza inteferenze e per questo
più forti e resistenti ai parassi . È dl
origini nosuane una delle poche pro-
duzioni itaÌiane di rose che apparten-
gono al passato. Le piante, in mostra
a.lla XVI edizione di Flora 201 1 , fiera in
temazionale della flodcoltura e del flo
rovivaismo omamentaÌe che si ctuude
oggi ad Ercolano, sono una raÌità neÌ
panorama produtlivo italiano. Le coiti-
va a Domicella, in provincia dl AvelLino,
Carmine Paknese che ha recuperato
ceppi di rose presenti ne1ìa "BelÌe épo-
que". Sembrerebbero sempìici piante
di rose quelle di Palmese ma in realtà
sono la stoda della rosa in ltaìia. I pro
fumo, iÌ colore, Ie impeÌfezioni dei ri-
poftano a.l passato, ad olùe cento anni
fa. h dieci anni di ricerca, Palnese, e
pochi alîri floric:ultod appassionati, han-
no recuperato piante che profumava

no i gialdni e che nel corso dei decenni
sono state soslituite con le rose "ibd-
de" dal gambo lungo, meno resistenti
perché più selezionate. (La produzio-
ne di queste piante - spiega Palmese -
è lunga. Per due ami seguiamo le pic-
cole plante fino a fafle fiorire, sono mol-
to resistenh, necessitaao di poca cura,
insomma sono natulali, o megho come
ia natura le ha create, profumate e for-
ti. NeÌ mio giatdino ho anche una rosa
che dsale al )0li secolo, un ceppo che
proviene da Damasco. Furono i roma-
ni a portare questa rosa a Paestum e Ia
chiamarono Rosa pestana). Le rose an-
tiche crescono all'aperto, non nelle ser
re, e non hanno bisogÌlo di trattamen-
ti particolalj contro i palassiti, insom-
ma ven e propri pezzi di antiquariato
"vivente" che il mondo del florovivai-
smo sta cercando di recupercle. In tut-
ta ltalia sono solo 40 l produtiorì di ro-
se antiche


